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La parola alla Parola 

Papa Francesco 

Grazie suor Giuliana 

Settimana  comunitaria  superiori 

Un bel ritiro di V elementare 

La gioia dei bimbi sempre con me 

 

Giacomo diacono 

dalla Scuola Materna 

1° maggio a Cogruzzo 

Beato Padre Pino Puglisi 

campi estivi ragazzi e famiglie 

Un bel film e un bel libro 
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La parola alla Parola 

Quando ancora papa Francesco era arcivescovo di Buenos 

Aires, nel 2011 offriva una riflessione nella festività del 
Corpus Domini che partiva dai versetti di Sant’Agostino: 

“Mangino il vincolo che li mantiene uniti, per non disgregarsi; 
bevano il prezzo della loro Redenzione, per non sminuirsi” 

« … e allora mangiamo il Pane della Vita che ci mantiene 

uniti come fratelli, come 

Chiesa, come popolo 

fedele di Dio. 

Beviamo il 

Sangue con il 

quale il 

Signore ci 

mostrò quanto 

ci vuole bene, 

ci desidera. 

E così 

manteniamoci in 

comunione con 

Gesù Cristo, affinché 

non ci disgreghiamo, non 

sminuiamo il nostro valore, non ci disprezziamo». 

È per questa via che l’Eucaristia può diventare, secondo 
Bergoglio, anche sorgente di una salutare stima di se stessi. 

Essa libera il cuore degli uomini dalle insidie uguali e contrarie 
dell’auto-demolizione e dell’auto-esaltazione, perché il Sangue 

di Cristo, quello che versò per noi, ci fa vedere quanto valiamo. 

A volte noi ci valutiamo male. Prima ci crediamo i migliori del 

mondo e poi passiamo a disprezzarci, e così andiamo da un 
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estremo all’altro. Il Sangue di Cristo ci dà la vera stima di noi 
stessi, la stima di sé nella fede: valiamo molto agli occhi di 

Gesù Cristo non perché siamo di più o di meno degli altri, ma 
perché siamo stati e siamo molto amati. Insieme al dono di una 
stima di sé emancipata da ogni ripiegamento sul proprio io 

congestionato, il nutrirsi del Corpo e del Sangue di Cristo fa 
fiorire anche il miracolo di una unità tra gli uomini tanto attesa 

quanto irraggiungibile con le sole forze umane. 

 

 

 

In via Bertona come per 
tutto il paese passava a 
salutare i malati, è sempre 
stata delicata e ha fatto un 
gran bene. 

Guglielmo 
 

Grazie di cuore suor Giuli 

del tuo servizio, soprattutto per quello più “nascosto” 

agli anziani e agli ammalati nelle case. 

la comunità 

 

Sr Giuliana dell’ordine delle Suore Missionarie Clarisse è partita 
il 3 giugno per un nuovo ministero in Argentina.  
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Maria, 
 madre del silenzio, 

 madre della bellezza, 
madre della tenerezza 

 
 Così papa FRANCESCO  ha concluso la sua meditazione in 
occasione dell'assemblea generale dei vescovi italiani, svoltasi a 
Roma nel mese scorso: 

«...mi pongo e vi pongo sotto il manto di Maria, Madre del silenzio, 
che custodisce il mistero di Dio. 
Liberaci dall'idolatria del 
presente, a cui si condanna chi 
dimentica. 
Purifica gli occhi dei Pastori 
con il collirio della memoria: 
torneremo alla freschezza delle 
origini, per una Chiesa orante e 
penitente. Madre della bellezza, 
che fiorisce dalla fedeltà al 
lavoro quotidiano, destaci dal 
torpore della pigrizia, della 
meschinità e del disfattismo. 
Rivesti i Pastori di quella 
compassione che unifica e 
integra: scopriremo la gioia di 
una Chiesa serva, umile e 
fraterna. Madre della 
tenerezza, che avvolge di 
pazienza e di misericordia, 
aiutaci a bruciare 
tristezze, impazienze e rigidità di chi non conosce appartenenza. 
Intercedi presso tuo Figlio perché siano agili le nostre mani, i 
nostri piedi e i nostri cuori: edificheremo la Chiesa con la 
verità nella carità. E saremo il Popolo di Dio, pellegrinante 

verso il Regno»  
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Che bello trascorrere una giornata con gli amici giocando (grandi Pietro e 

Chicco!!), divertendosi ma anche avendo la possibilità di riflettere e di 

pregare assieme! Ed è proprio quello che abbiamo vissuto sabato 13 aprile a 

Fodico, durante il ritiro dei bambini di V. A partire dal racconto fatto da don 

Danilo dell'incontro che Gesù ha avuto al pozzo di Sichar con la samaritana 

(GV 4, 4-42), abbiamo cercato una risposta a queste domande: 

- Cos'è, o meglio, Chi è l'acqua viva che purifica e salva? 

- Come Gesù praticava la carità e come possiamo noi, sull'esempio di Gesù, 

amare i fratelli? - Che significato ha il sacramento del Battesimo? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il pomeriggio è proseguito decorando delle bottigliette che a fine serata sono 

state riempite di acqua benedetta. 

Dopo aver rinnovato le promesse battesimali, ciascun bambino ha donato la 

propria bottiglietta a un compagno come piccolo gesto di carità e condivisione.  

Un grazie speciale alle mamme che hanno aiutato in cucina e a tutti quelli che 

hanno collaborato per la riuscita della giornata! 

Cristina  
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I bambini della Prima Confessione 17 Marzo 

 
Abbati  Letizia, Amato Fabio, Bardini Matteo, 
Basilicata Gessyca Benatti Alessandro, 
Bigliardi  Nicole, Bonini Laura, Bonvicini 
Tommaso, Buccheri Gabriele, Bucci Andrea, 
Busia Fulvio, Cadoppi Riccardo, Calcinelli Giulia, 
Cantoni Federico, Capece Agnese, Caramanti 
Giulia, Carini Davide, Carretti Matteo, Chiellino 
Maria Letizia, Chirico Eleonora, Costin Iulia, 
Damiano Samanta, Ferrarini Luna, Filiberti 
Niccolò, Fornasari Melissa, Franco Maria 
Floriana, Lettieri Leonardo, Lupone Emmanuel, 
Lupone Roberta, Martini Serena, Menabue 
Francesco, Miccolis Matilde,  Miccolis 
Gabriele, Moreni Alessandro, Mortini Linda, 
Paesano Francesco, Panella Andrea, Pasini 
Alessandro, Patino Federico, Pellicelli Laura, 
Saccani Matteo,  Saponara Chiara Sassi Lisa, Sassi Laura Terracciano 
Barbara,  
 
Un grazie ai catechisti: Sandra, Filippo, Matteo, Martina, 
Irene, Sr.Veronica, Sr.Anna Rosa e don Danilo 
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La comunità capi e i ragazzi di tutto 

il gruppo scout Poviglio-Boretto1 

vi invitano a una giornata insieme 

per festeggiare la nostra storia 
 

In occasione del 30esimo compleanno del gruppo di Poviglio 

e del 40esimo del gruppo di Boretto 

 

Per tutti coloro che ancora portano nel cuore 

la prima notte passata in tenda, il silenzio del bosco e il ticchettio 

della pioggia battente sul proprio poncho... 

 

Per tutti coloro che non riescono a dimenticare 

il profumo di quel fuoco che ha illuminato 

tante serate allegre e piene di canzoni... 

 

Per tutti coloro che insieme hanno 

vegliato a un cielo magico carico di stelle... 

 

Per tutti coloro che hanno camminato e valicato 

passi e montagne con i propri compagni di strada... 

 

Ritrovo ore 9.30 del 10 agosto a Fontanaluccia (MO) 

all'insegna dei ricordi e dei festeggiamenti. 
 

  
ore 10.00 Messa al campo 

ore 12.00 pranzo in compagnia 

(portare qualcosa da condividere, dolce o salato) 

ore 15.00 cerchio finale e saluti. 

 

Confermare la presenza entro il 30 giugno al  numero 3292622626 (Alice) 

o all’indirizzo e-mail alice.perazzetti@email.it. 

la comunità capi  

mailto:alice.perazzetti@email.it
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Quando ho saputo che ci sarebbero stati i tre giorni 

comunitari in parrocchia, ho accettato di partecipare 

volentieri sia perché avevo un bel ricordo della scorsa 

settimana comunitaria, sia perché mi piaceva l’idea di una 

“Pasqua diversa”. 

Sono rimasta piacevolmente impressionata da questa 

esperienza che mi ha permesso di trascorrere più tempo con i 

miei amici e conoscere meglio persone che frequentavo 

poco, ma anche di vivere davvero la passione e la 

resurrezione di Gesù. E’ stato molto coinvolgente preparare 

insieme l’ultima cena, animare la via crucis mettendoci 

qualcosa di “nostro”, per rallegrarci infine la notte del sabato 

santo. Quando è arrivata l’ora di tornare a casa, mi ha 

assalito la tristezza perché era finito tutto troppo in fretta. Non 

posso dire che questi giorni siano stati marcati da qualcosa di 

spettacolare o grandioso, ma sono state le piccole cose 

quotidiane e il dialogo più approfondito con il Signore a 

 renderli speciali. Doris 
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Se dovessi scegliere una reliquia della tua passione, 
prenderei proprio quel catino 

colmo di acqua sporca. 
Girare il mondo con quel recipiente  

e ad ogni piede cingermi dell'asciugatoio  
e curvarmi giù in basso 
non alzando mai la testa 

oltre il polpaccio per non distinguere gli amici dai nemici,  
e lavare i piedi del vagabondo, dell'ateo, del drogato, 

del carcerato, dell'omicida, 
di chi non mi saluta più, 

di quel compagno per cui non prego mai, 
in silenzio, finché tutti abbiano capito 

nel mio il tuo Amore. 
Amen. 

        don Tonino Bello 
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Una mucca un po’ distratta pascola nel 

deserto del Sahara. A un certo punto 

si guarda intorno ed esclama: «Oh, oh, 

mi sono mangiata tutta l’erba…» 

Come fanno due cerbiatte a scappare 

dai cacciatori che le inseguono? 

- Facendo le capriole! 

Mi sono divertita un sacco al ritiro in preparazione alla cresima 
perché ho avuto modo di stare di più con i miei amici e di imparare 
i frutti dello Spirito Santo. È stata una bellissima esperienza! 

Alessia 
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L’abbraccio del 

vescovo Massimo 

nel giorno 

dell’ordinazione 

diaconale di 

Giacomo. 

Attualmente nella 

nostra unità 

pastorale segue il 

CRES 

Armin, il primo da sinistra, 

ha compiuto un altro passo 

del suo cammino. 
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Matrimonio 

FERRARI   ANTONELLA 
 FALBO   FABRIZIO 
Celebrato a S. Sisto il 14/04/2013 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

In occasione della Fiera di Aprile, si è tenuta la tradizionale Pesca di 

beneficienza. Si coglie l’occasione per ringraziare tutti coloro che hanno 

prestato servizio durante questi giorni, i privati che hanno donato 

generosamente alcuni dei premi in palio e le seguenti ditte che hanno 

offerto i loro prodotti. 

 
SMEG (Guastalla)   BARILLA (Parma) 
BORMIOLI LUIGI (Parma)  MANIFATTURE del NORD (RE) 
SPERONI (Castelnovo Sotto)  Termoidraulica CONVERSI 
CONSORZIO AGRARIO  Abbigliamento MARZIA 
CONAD Poviglio   F.lli PATERLINI Supermarket 
SALONE DONNA   BAIXA    
Mobilificio LA NOCE   Mobilificio MOBILCASA  
Forno Bizzarri     Ottica MONTEDORO 
Pasticceria ARLECCHINO Alimentari MAZZA 
Oreficeria NOTARI  Forno COMPIANI   
Farmacia SANTO STEFANO Farmacia TAGLIAVINI 
Ferramenta SACCANI Serra CAMPANINI 
Alimentari BARILLI   Macelleria SCOLARI 
Cartoleria MARIA ROSA  Emporio IL GATTO E LA VOLPE 
Tabaccheria BRUNA   Edicola MARTINA 
Erboristeria NATURAMICA  Edicola AGUZZOLI 
Erboristeria ALCHEMILLA   MARISA calzature   
Art. regalo LA CASA di CACCIANI 
Gelateria L’ANGOLO dei GOLOSI  
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Che cosa è la verità ? 

AZZOLINI  ATTOLINI 
GRAZIANO 
24/05/1938 – 12/03/2013 
 
BENASSI   AMEDEA 
31/07/1931 – 14/03/2013 
 
SAVINI   AFRA 
28/07/1935 – 02/04/2013 
 
DALL’OLIO   VITTORIO 
28/03/1934 – 13/04/2003 

DALL’ASTA   GINO 
02/08/1921 – 16/04/2013 
 
BONORI   ROBERTO 
02/01/1920 – 04/05/2013 
 
TEDOLDI   GIOVANNI 
27/10/1914 – 11/05/2013 
 
GROSSI   ALBERTINA 
15/04/1925 - 11/05/2013 

PATERLINI   ALDA 
20/07/1920 – 12/05/2013 
 
BIGLIARDI   GIANNI 
01/10/1945 – 14/05/2013 
 
RISUCCI  NICOLE JEANNE 
16/05/2002 – 02/06/2013 
 
PESSINA  LEOPOLDA 

11/01/1921 – 02/06/2013 

 

"La verità è l'amore di Dio" 

 

Risposta spiazzante detta con estrema semplicità e naturalezza da 

un “ospite” di una casa di carità in occasione di una riflessione 

fatta tra ospiti e volontari su un versetto del vangelo che diceva: 

«Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per 

dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la 

mia voce». 

Mi ha fatto molto pensare: la Chiesa è sempre alla ricerca della 

verità sulle tante questioni della vita che gli uomini pongono. 

Ognuno di noi nel suo piccolo è sempre alla ricerca della verità e 

spesso fatica a trovarla. 

Forse la soluzione è proprio pensare che la verità non è un concetto 

o una serie di concetti, non è una risposta ai tanti problemi. La 

verità è un modo di essere, è un atteggiamento: l'Amore che Dio 

ha per noi. È una prospettiva che capovolge completamente il 

nostro modo di guardare le cose, e soprattutto è sempre un'ottica 

comunionale, perché non sottolinea le differenze ma la comune 

appartenenza all'unico abbraccio del Padre. II centro non è 

giudicare un comportamento o stabilire delle regole e delle norme, 

ma è cogliere qual' è lo sguardo amoroso di Dio sulle nostre vite. 

Forse cogliere la verità è certo fare lo sforzo di pensare secondo i 

pensieri di Dio ma è anche avere uno sguardo d'amore vero per 

tutte quelle persone che agiscono o la pensano contrariamente. 
 

 

FUNERALI  
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COSA PENSI CHE IL MADAGASCAR TI 
ABBIA INSEGNATO? 
Porto con me i tanti incontri e tutte le 
belle persone conosciute; ho scoperto 
che la nostra Chiesa, che da qui può a 
volte apparire stanca ed assopita, è 
molto bella, attiva e gioiosa soprattutto 
quando è missionaria!  

 

QUALI SONO STATE LE 
SODDISFAZIONI PIÙ GRANDI? 

Il sentirmi accolto e sempre ben voluto, poi l’aver avuto la possibilità di 
condividere con la gente il Madagascar che sta al di là delle immagini 
patinate delle riviste turistiche. Sul lavoro una grandissima soddisfazione 
che abbiamo avuto con tutta l’équipe di RTM di Tanà è stata la buona 
riuscita della prima fiera del Commercio Equo e Solidale organizzata 
proprio da noi nella capitale; la fiera si è tenuta per la prima volta nella 
storia del Madagascar nel 2011 ed è poi stata ripetuta con grande 
successo di pubblico nel novembre dello scorso anno (oltre 16.000 
visitatori su 3 giorni).  
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QUALE È STATA LA COSA CHE MAGGIORMENTE TI HA COLPITO? 
 
Sin dal primo momento praticamente tutto in Madagascar colpisce e 
attira l’attenzione: i colori, le cose buffe, le auto scassate che continuano 
ad andare, i modi di arrangiarsi della gente, di indossare qualsiasi abito... 
Tra tutto quello che ho visto e vissuto però tre cose in particolare mi 
hanno colpito: la prima, più da turista”, sono i paesaggi stupendi, in 
particolare quelli che preferisco io sono quelli dell’altopiano, con il verde 
delle risaie ed il rosso della terra, l’azzurro dei cieli ed il bianco candido 
delle nubi; la seconda la fede semplice e genuina del popolo malgascio; 
con una grande partecipazione alle funzioni religiose, sia in numero sia 
come 
preparazione ed 
animazione della 
liturgia con canti e 
danze. La terza 
cosa che mi ha 
colpito è la 
vivacità delle Case 
di Carità ed in 
particolare 
l’attrazione che 
queste esercitano 
su tanti giovani 
(soprattutto 
ragazze ma non 
solo) che scelgono 
di sperimentare la 
vita della casa in 
stages anche 
lunghi e ripetuti, 
con un ritmo della 
giornata molto 
intenso fatto di 
lavoro fisico, 
preghiera e 
condivisione con gli ospiti. Lontane da scelte di comodo, l’impegno di 
questi giovani che si avvicinano alle Case mi sembra un bel segno per la 
chiesa e la società malgascia che ha tanto bisogno di scelte limpide e 
riferimenti genuini. 

Andrea B.  

Luca con i suoi più stretti collaboratori malgasci: 
Tovohery, Mbola e Mampionona. 
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I ragazzi della S.Cresima 
  28 Aprile 

Altomare Martina, Bardini Manuele, Baroni 
Nicola, Basilicata Antonietta, Bellia Elena, 
Benatti Alessio, Bertani Luca, Bondarev 
Danil, Bonvicini Jacopo, Camellini Sara, 
CampanielloMatteo, Caramanti Tea, 
Cattabiani Jody, Cesaretto Giulia, Codeluppi 
Carlotta, Curini Maite, Curti Martina, 
Dallaglio Giulia, Damiano Vanessa, Daolio 
Alessia, De SimoniClarissa, Deiana Daniele, 
Falco Diego, Ferrari Veronica, Fincardi 

Martina, Gatti Andrea, Gilioli Simone, Grammatica Chiara, Haraldsen 
Alessandro, Iemmi Alyssa, Lattanzi Noemi, Malagutti Francesca, 
Mazzieri Adriano, Mellace Marika, Melloni Michele, Mori Lucia, Mosca 
Matteo, Muia Davide, Pasini Gaia, Paterino Diego, Paterlini Gloria, 
Paterlini Greta, Petrolini Veronica, Ranzieri Andrea, Remagni Nicola, 
Ruggiero Carolina, Salvarani Giorgia, Sassi Sara, Saviano Lisa, 
Simonazzi Riccardo, Tamburoni Gloria, Tarantino Mariarita, Tozzi 
Michela, Zanichelli Alberto, Zanichelli Alessandro, Zapparoli Lorenzo, 
Zardi Sara. 

 

Un grazie ai catechisti: Giovanni, Carola, Viviana, sr Ammi, 
sr Veronica, Matilde, Stefano, Serena, don Paolo 
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Sono già 36 anni che i ragazzi della parrocchia di Villa Cogruzzo (frazione di 
Castelnovo Sotto) organizzano una giornata intera di giochi a squadre tra le 
parrocchie della diocesi. L’incredibile fantasia e l’ottima organizzazione 
danno sempre risultati eccellenti: i colori che personalizzano le squadre,  le   
bandiere, le grida di gioia dei ragazzi si mescolano alla musica squillante 
della marcia d’ingresso nel campo sportivo, teatro dei giochi … giro di corsa 
tutti insieme, che momento emozionante! Terminati i giochi segue una 
magnifica caccia al tesoro per il paese. E’ una giornata pensata per tutti: 
bambini delle elementari, ragazzi delle medie, adolescenti delle superiori e 
adulti. Ce n’è per tutti fino a sera. L’intervallo per il pranzo al sacco ci fa 
respirare la dimenticata bellezza di stare tutti insieme, in santa pace senza 
l’ansia di essere in ritardo, all’ombra della nostra tenda, tra chiacchiere, 
musica, disegni in libertà e il tempo di riposare e fare nuove conoscenze. Il 
tema di quest’anno era “uunnaa  pprreegghhiieerraa  ppeerr  ttuuttttoo  ll’’aannnnoo”, sì il Signore 
gioca con noi: la giornata inizia con la S. MESSA e dopo la premiazione 
finisce con le preghiere che lanciamo in cielo attaccate a tantissimi 
palloncini colorati. Perché andare a Cogruzzo il I Maggio? 
Perché è “la medicina” a tante malattie moderne: noia, stress, egoismo, 
senso di superiorita’, isolamento e solitudine, fretta tristezza, 
insoddisfazione, dipendenza da tv, computer, cellulare, play…. 
Purtroppo quest’anno l’unit{ pastorale di Poviglio è arrivata penultima ma 
siamo tornati a casa felici come se avessimo vinto la prima coppa e aa  ddiirr  llaa  

vveerriittàà  aabbbbiiaammoo  vviinnttoo::  ttaannttii  aammiiccii  nnuuoovvii  ee  lleeggaammii  ppiiùù  pprrooffoonnddii,,  

cchhiieeddeetteelloo  aaii  rraaggaazzzzii  cchhee  ssoonnoo  vveennuuttii!!!!!! Mariagrazia  

AAlllloorraa??!!  AAnnddiiaammoo  ttuuttttii  iinnssiieemmee  

iill  pprroossssiimmoo  aannnnoo  aa  CCooggrruuzzzzoo  !!!!!!  
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WORLD WATER DAY  
Giornata Mondiale dell’Acqua: un giorno per 

trasmettere ai bambini il pensiero che l'acqua è 

preziosa e va tutelata 

Nella mattinata del 22 marzo, giornata mondiale dell’acqua,  i 

bambini della scuola Materna Parrocchiale S. Stefano, dopo aver 

indossato il vestito da loro creato per l’occasione, sono stati 

accompagnati al distributore d’acqua pubblica  per celebrare il 

“Fontana Day”. 
 

 
 

Ad accoglierli e 

a brindare con loro 

bevendo l’acqua del 

distributore, erano 

presenti il parroco Don 

Danilo Gherpelli e il 

Sindaco Giammaria Manghi. 

 

 

Un brindisi nel rispetto 

dell’ambiente, 

un gesto semplice quanto 

fondamentale,  

una buona azione ecologica 

che aiuta a far crescere nei 

bambini la consapevolezza 

dell'importanza dell'acqua.  
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Le famiglie 

della ssccuuoollaa  

mmaatteerrnnaa  hanno 

adottato a 

distanza 

Gabriel, un 

bambino di 4 

anni del 

Brasile. 
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««  GGrraazziiee  PPaaddrree  mmiisseerriiccoorrddiioossoo  
TTuu  ddaallll’’aaccqquuaa  ee  ddaalllloo  SSppiirriittoo  SSaannttoo  ffaaii  ddii  
ttuuttttii  ii  bbaatttteezzzzaattii  uunn  ssoolloo  ppooppoolloo  iinn  CCrriissttoo  »»  
  

««  OOrraa  GGeessùù  ccii  rraaccccoogglliiee  aattttoorrnnoo  aallllaa  
sstteessssaa  mmeennssaa,,  ppeerrcchhéé  ffaacccciiaammoo  cciiòò  cchhee  

eeggllii  sstteessssoo  ffeeccee  ccoonn  ii  ssuuooii  aappoossttoollii  »»  

la comunità 
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Beatificazione 
padre Puglisi 
25 maggio 
«se ognuno fa 
qualcosa, allora si 
può fare molto» 
Don Puglisi è stato 

ucciso perché era un 
prete che formava le 

coscienze, costruiva 
la comunità 

parrocchiale e 
aiutava le persone a 
uscire dai meccanismi che le 

rendono schiave. In lui si 
concentravano: la verità di un 

volto, l'amore della bellezza e la 
frequentazione del mistero (che è 

poi il mistero di ogni sacerdote). Il suo martirio fa 
comprendere che la resistenza alla mafia non si gioca solo sul 
piano civile, ma con il retroterra di fede dei credenti. 

 

 

 

Tedeschi   Giacomo 
di Stefano e Giaroli Chiara 
Battezzato a Poviglio il 01/04/2013 

Sassi  Elisabetta 
di Matteo e Fava Cristina 
Battezzata a Poviglio il 01/04/2013 

Perrupato   Giorgia 
di Alessandro e Sassone Erica 
Battezzata a Poviglio il 01/04/2013 
 
 
 

S. Battesimi 



I bambini della Prima Comunione 

26 maggio 

Basilicata Salvatore, Battisacchi Alessandro, Becchi 
Federico, Bertolini Micchelle, Bortesi Niccolò, Carrera 

Manuel, Casarini Francesca, Ciarlini Chiara, Contino  Giuseppe, 
Dall'Asta Fabio, Di Chiara Anna, Di Pietro Gaia, Donà 
Christopher, Fabbi Riccardo, Fabbri Melanie GalloniAlessio, 

Gareri Giovanni, Germinale Luigi, Gozzi Sara, Grande 
AracriThomas,  Grasso Anna Chiara, Gualdi Federico,  Manotti 
Riccardo, Marasigan Ramses,  Massacesi Desirè, Messineo  Martina, 
Mori Nicholas,  Pagano Giovanna,  Patino Palma Camilla,  Pecorari 
Tommaso, Petrolini Alessio,  Pittella Carmelina, Ragona Giorgia, Raia 
Emanuele,  Remagni Francesco, Righi Alessia, Righi Sofia,  Rota 
Marco,  Ruggiero Francesco,  Sarnacchiaro Anita, Silva Aurora, Sutti 
Irene, Toni Marco, Torelli Elisa, Tozzi Matteo,Tromiro Ciro, Vezzani 
Lorenzo,  Zambelli Nicolò,  Zanichelli Stella. 

Un grazie ai catechisti: Sandra, 
Laura, Anna, Giulia, Sr.Ammi, Elena, 
Davide, Marta, Rita e don Danilo  
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III   tttrrreee   gggiiiooovvvaaannniii   
 
Tre giovani avevano compiuto diligentemente i loro studi alla 
scuola di grandi maestri. Prima di lasciarsi fecero una promessa: 
avrebbero percorso il mondo e si sarebbero ritrovati, dopo un anno, 
portando la cosa più preziosa che fossero riusciti a trovare. 
Il primo non ebbe dubbi: partì alla ricerca di una gemma splendida 
ed inestimabile. Attraversò mari e deserti, salì montagne e visitò 
città sinché non l'ebbe trovata: era la più splendida gemma che 
avesse mai rifulso sotto il sole. Tornò allora in patria in attesa degli 
amici. 
Il secondo tornò dopo poco tenendo per mano una ragazza dal volto 
dolce ed attraente. "Ti assicuro che non c'è nulla di più prezioso di 
due persone che si amano", disse. 
Si misero ad aspettare il terzo amico. 
Molti anni passarono prima che questi arrivasse. Era infatti partito 
alla ricerca di Dio. Aveva consultato i più celebrati maestri di tutte 
le contrade, ma non aveva trovato Dio. Aveva studiato e letto, ma 
senza trovare Dio. Aveva rinunciato a tutto, ma Dio non lo aveva 
trovato. 
Un giorno, spossato per il tanto girovagare, si abbandonò nell'erba 
sulla riva di un lago. Incuriosito seguì le affannate manovre di 
un'anatra che in mezzo ai canneti cercava i piccoli che s'erano 
allontanati da lei. I piccoli erano numerosi e vivaci, e sino al calar 
dei sole l'anatra cercò, nuotando senza posa tra le canne, finché non 
ebbe ricondotto sotto la sua ala l'ultimo dei suoi nati. 
Allora l'uomo sorrise e fece ritorno al paese. 
Quando gli amici lo rividero, uno gli mostrò la gemma e l'altro la 
ragazza che era diventata sua moglie, poi pieni di attesa, gli 
chiesero: 
"E tu, che cos'hai trovato di prezioso? Qualcosa di magnifico, se hai 
impiegato tanti anni. Lo vediamo dal tuo sorriso ". 
"Ho cercato Dio", rispose il terzo giovane. 
"E lo hai trovato?", chiesero i due, sbalorditi. 
"Ho scoperto che era Lui che cercava me".  
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2244  AAGGOOSSTTOO  --  11  SSEETTTTEEMMBBRREE  
 

 

 

 

 

A Riccione?? A fare una vasca in v.le Ceccarini ??? Ma va !!  

A fare i castelli di sabbia sul bagnasciuga  ??  

Può darsi…  
 

Ma allora che si fa??   

Allora si va a fare un campo diverso dal solito... 

per un'esperienza forte di condivisione ed 

incontro con la comunità Papa Giovanni XXIII 
 

e poi, già che siamo lì, forse qualche castello di 

sabbia ci scappa...  
 

Allora ci sei??   
 

Beh... Se vieni porta la voglia di stare assieme, di conoscere una 

bella fetta di umanità e della gente che ha scelto un modo nuovo 

di stare al mondo (anche a Riccione)... e non dimenticare il 

costumino, il secchiello e la paletta.  
 

Hai tutto?  Bene! 
 

Costo della vacanza 250 euro. Caparra di 50 da versare entro fine giugno.  

Se vuoi saperne di più e più seriamente, ci siamo! 

AAnnddiiaammooccii  !!!!!!  
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SOGGIORNO IN AUTOGESTIONE 
 

LE QUOTE: 
150 € bambini da 0 a 6 anni 
170 € bambini da 7 a 14 anni 

180 € ragazzi e adulti 
 

Versare un acconto di € 100 
a famiglia entro fine giugno 

 
Martedì 18/6 ore 21.00 ci incontriamo per organizzarci 
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Ambientato nel profondo della foresta 
amazzonica dell’Ecuador descrive la vita 
dei Waodani, una tribù di fieri guerrieri 
completamente fuori da ogni contatto 

con la “civiltà” occidentale. 

Conducono uno stile di vita selvaggio, 
dove la violenza e la vendetta sono 
elementi costanti della loro cultura. 

Il film si basa su una storia vera e racconta 
quando, nel 1956, un gruppo di 
missionari della chiesa evangelica 
protestante raggiungono il villaggio 
sperduto. 

Pur con tutte le intenzioni nobili e di pace i 
missionari non vengono accettati e, 

ritenuti una minaccia per la salvezza della tribù, vengono uccisi. 

La vita del protagonista Mincayani che guida la tribù dei Waodani, una 
delle etnie più violente che gli antropologi hanno documentato, cambia 
improvvisamente quando lui e la sua famiglia uccidono i cinque missionari. 

Da questo evento, Mincayani affronterà un percorso tortuoso di scoperta e 
di confronto con la propria cultura, con la storia della sua popolazione. 

Le famiglie dei missionari uccisi però decidono di restare in Ecuador e, con 
grande spirito evangelico di perdono, tentano di vivere tra i Waodani. 

La storia si intreccia con gli interrogativi di un giovane, il figlio di uno dei 
missionari evangelici, che lotta per capire perché suo padre è morto. Dovrà 
però imparare ad accettare una tragedia che non si può modificare. 

Nell'insieme emerge una storia reale intrisa di sacrificio, coraggio e riscatto 
dal quale si evince l'insegnamento del perdono evangelico. 

  

Durata 110 minuti 

Età consigliata dai 12 anni in su 

Anno 2005 



VViittaa  PPaarrrroocccchhiiaallee  -  31 

Scrivere le piaceva molto, ed il talento non 
le mancava. L'aveva dimostrato nel 2009, 
quando aveva vinto la prima edizione del 
Concorso Letterario "I racconti del Parco", 
per la sezione scuole medie. Era il suo 
sogno ed ora si è realizzato. 

Così, nell'affrontare la malattia, Giulia ha 
scritto la sua esperienza, con l'intenzione 
di farne un libro che potesse essere un 
dono: desiderava dare testimonianza di 

quel "gancio in mezzo al cielo" che aveva 
trovato, e che l'ha accompagnata nel suo 
luminoso cammino. 

Ora questo suo desiderio diventa davvero un dono per tutti. 

 

                                    TRAMA                                     

Questa è la testimonianza di Giulia Gabrieli, quattordici anni, 
malata di tumore, morta la sera del 19 agosto 2011, che ha saputo 
trasformare i suoi due anni di malattia in un inno alla vita, in un 
crescendo spirituale. Giulia era una ragazza normale, bella, solare, 
amava viaggiare, vestirsi bene e adorava lo shopping. 
Un'esplosione di raffinata vitalità, che la malattia, misteriosamente, 
non ha stroncato, ma amplificato. Nelle pagine del diario narra la 
sua lotta per affrontare la malattia e la sua speranza di guarire ma 
anche l'abbandono alla volontà di Dio. I medici sono i suoi amici, i 
suoi "supereroi"; i genitori, gli amici, le amiche e gli insegnanti i suoi 
angeli custodi, coloro che la sostengono e la incoraggiano. 

 

«Io ora so che la mia storia può finire solo in due modi: 

o, grazie a un miracolo, con la completa guarigione, che io 
chiedo al Signore perché ho tanti progetti da realizzare. 

E li vorrei realizzare proprio io. 
Oppure, incontro al Signore, che è una bellissima cosa. 

Sono entrambi due bei finali.»  
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GGiiuuggnnoo  

Giovedì 13 ore 21 Marcia penitenziale a Olmo 

animata dall’unità pastorale di Poviglio 

Martedì 18 ore 21 incontro partecipanti vacanza famiglie 

Domenica 23 Fodico “roseda” di S.Giovanni cena dalle ore 20 

Lunedì 24 ore 21.00 alla Molinara S.Messa (S.Giovanni) 

Martedì 25 ore 21 presentazione campeggio Valle Aurina 

LLuugglliioo  

Sabato 6 ore 17 Giochi senza frontiere per grandi e piccoli 

ore 20 Tortellata sotto le stelle pro missioni 

Venerdì 12 Festa finale cres 

Sabato 13 Partenza per la Valle Aurina IV el. e II media 

Giovedì 25 ore 21 S.Giacomo S.Messa a Fodico e processione 

Venerdì 26 S.Anna S.Messe ore 7- 8.30 - 10  

ore 20.30 S.Messa e processione 

Sabato 27 Partenza campo in Sierra Leone 

AAggoossttoo  

Giovedì 1 Partenza campo di branco scout a Fontanaluccia 

Martedì 6 Partenza lupetti (scout) per Fontanaluccia 

Mercoledì 7 ore 21.00 San Sisto S.Messa del patrono 

Sabato 10 Partenza campo Auronzo (III media – I sup) 

Giovedì 15 Assunzione di Maria S. Messe orario festivo 

Domenica 18 Partenza campo famiglie a Coredo 

Domenica 25 Partenza campo a Riccione dalla II superiore in su 


